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Allegato "A" all'atto Rep. 6105/4320
STATUTO
Articolo 1

Denominazione
La società è denominata: "ALPHA PROGETTI GROUP S.R.L." (con denomi-
nazione abbreviata "A.P. GROUP S.R.L.").

Articolo 2
Oggetto sociale

La società ha per oggetto lo svolgimento, in Italia e all'estero, per conto pro-
prio e di terzi, direttamente e indirettamente, anche mediante l'assunzione o
il conferimento di appalti a terzi, delle seguenti attività:
* l'acquisto a qualsiasi titolo, la vendita, la permuta, l'alienazione a qualsiasi
titolo, l'edificazione, la ristrutturazione, demolizione, affitto, locazione, ammi-
nistrazione e gestione per conto proprio o di terzi di beni immobili, anche ar-
redati, di qualsiasi natura e destinazione;
* l'attività di elaborazione grafica e dati; disbrigo di pratiche amministrative
e catastali ed in genere l'attività di servizi, connessa all'attività edi-
le-immobiliare, per conto di terzi, quale ad esempio l'attività di mediazione
immobiliare (ricorrendone i presupposti di legge);
* agenzia di distribuzione nonchè procacciatore di affari, con mandati di rap-
presentanza e non nell'ambito dei prodotti inerenti l'attività esercitata;
* la gestione per conto di terzi e la fornitura di servizi amministrativi e com-
merciali, con organizzazione e mezzi propri;
* l'acquisto e la vendita nonché l'affittanza, la locazione, l'amministrazione e
la gestione, per conto proprio o di terzi, di aziende;
* servizi integrati di supporto per le funzioni d’ufficio: fornitura a terzi di un
insieme di servizi che interessano la gestione ordinaria di un'impresa o orga-
nizzazione, quali servizi di reception, pianificazione finanziaria, servizio di
fatturazione e di archiviazione, gestione del personale, servizi di domiciliazio-
ne, servizi amministrativi, contabili e commerciali, nonché l'attività di servi-
ce in genere;
* attività di comunicazione, di pubblicità, di formazione e di informazione in
campo tecnico, ingegneristico e scientifico;
* formazione e consulenza, organizzazione e gestione di corsi di formazione
professionale, eventi e convegni inerenti ambiti tecnici e non;
* validazione, test, sperimentazione, r&d, studi e documentazione tecnica;
* svolgimento di ricerche di mercato, analisi tecniche, studi, progettazioni e
la consulenza in genere;
* l'analisi ed innovazione dei processi aziendali, il design di nuove strutture
organizzative e la definizione dei processi decisionali;
* la società potrà acquistare o cedere, concedere o accettare licenze d'uso di
brevetti industriali, know-how, marchi ("brand") e diritti di proprietà indu-
striale e commerciale in genere;
* l’assunzione, la cessione, nonché l’amministrazione e la gestione in pro-
prio a titolo di stabile investimento e non di collocamento di partecipazioni
in altre società ed enti costituiti o da costituire;
* il finanziamento ed il coordinamento tecnico finanziario delle società o enti
nei quali essa partecipa anche attraverso la razionalizzazione finanziaria co-
me l'attività di "cash pooling" quale strumento utilizzato per migliorare la ge-
stione dei flussi finanziari e di tesoreria all'interno del gruppo;
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* la prestazione di servizi in campo finanziario, amministrativo, tecnico e
commerciale a favore delle società partecipate, non nei confronti del pubbli-
co;
* l'assunzione, la gestione, il coordinamento, il possesso di partecipazioni o
di diritti sul capitale di altre società di qualsiasi genere sia quotate che non
quotate, di titoli pubblici e privati, quotati e non, tipici ed atipici, il tutto allo
scopo di stabile investimento non finalizzato alla alienazione o al collocamen-
to.
Essa inoltre ha per oggetto, sotto l'osservanza delle disposizioni e delle limi-
tazioni di legge l'attività di:
- consulenza in materia di valori mobiliari;
- consulenza aziendale di carattere organizzativo e finanziario;
- elaborazione di modelli econometrici previsionali.
Tali attività potranno essere svolte nei confronti di clientela istituzionale e
privata nei limiti previsti dalla legge.
Inoltre potrà rivolgere la propria attività all'acquisto, alla vendita e alla sotto-
scrizione di azioni, obbligazioni, quote di organismi collettivi di investimento
e qualsivoglia ulteriore strumento finanziario, ivi compresi gli strumenti fi-
nanziari derivati, quotati e non quotati, così come individuati in base alle
norme di legge e/o di regolamento pro tempore vigenti.
La società può concedere e coordinare finanziamenti a favore di altre società
del gruppo di appartenenza, acquistare o cedere crediti, assumere mutui at-
tivi e passivi, accettare e avallare effetti cambiari, eseguire qualunque opera-
zione di sconto o di credito, effettuare il finanziamento ed il coordinamento
tecnico delle società collegate, controllate, partecipate; il tutto nell'ambito
del gruppo di appartenenza e, in ogni caso, non nei confronti del pubblico.
Sono comunque tassativamente escluse le operazioni e le attività di cui al
decreto legislativo n. 385/1993.
La società potrà altresì assumere (ai sensi dell'art. 11 del decreto legislativo
1 settembre 1993 n. 385 e come precisato dalla delibera del C.I.C.R. del 3
marzo 1994) finanziamenti, sia fruttiferi che infruttiferi, dai soci anche non
in forma paritetica.
L'attività sociale come sopra definita può essere esercitata in tutto o in parte
sia direttamente che indirettamente tramite società controllate e collegate;
essa potrà compiere, nel rispetto delle disposizioni di legge, tutte le singole o-
perazioni ritenute necessarie od utili per il raggiungimento dell'oggetto socia-
le.
Potrà assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e parteci-
pazioni in altre società, consorzi, imprese aventi scopo affine e/o analogo
e/o connesso al proprio. Potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immo-
biliari, commerciali, industriali e finanziarie necessarie ed utili per il conse-
guimento dell'oggetto sociale, nei limiti delle leggi vigenti. Potrà concedere fi-
dejussioni, avalli e ipoteche, anche a garanzia di obbligazioni di terzi; potrà
chiedere, prestando le garanzie fissate dagli istituti di credito e/o dagli enti
e/o società eroganti, mutui, anticipazioni e finanziamenti di ogni tipo, anche
con le agevolazioni previste dalle leggi speciali. La società potrà svolgere qua-
lunque attività connessa o affine agli scopi sopraelencati.

Articolo 3
Sede e domicilio dei soci

La società ha sede in Gussago (BS).
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Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rapporti con la società,
è a tutti gli effetti di legge quello indicato nel Registro delle Imprese presso
cui è iscritta la società.

Articolo 4
Durata della società

La società avrà durata compresa tra il giorno della sua legale costituzione e
il giorno trentuno dicembre duemilasessanta e può essere prorogata o antici-
patamente sciolta con deliberazione dell'assemblea dei soci.

Articolo 5
Capitale sociale e sue variazioni

Il capitale sociale è fissato in euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero).
La società potrà aumentare il capitale sociale sia mediante nuovi conferi-
menti, sia mediante passaggio di riserve a capitale.
In sede di aumento del capitale sociale a pagamento, possono essere conferi-
ti in società tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economi-
ca, compresa la prestazione d'opera o di servizi a favore della società.
Le partecipazioni corrispondenti ai conferimenti di beni in natura o di credi-
ti devono essere integralmente liberate al momento della sottoscrizione.
L'organo amministrativo, nel termine di centottanta giorni dalla iscrizione
della società nel Registro delle Imprese (se si tratta di conferimento in natu-
ra, d'opera o di servizi in sede di atto costitutivo) o dalla data di effettuazio-
ne dell'atto di conferimento (se si tratta di conferimento in natura, d'opera o
di servizi a liberazione di decisione di aumento del capitale sociale), deve
controllare le valutazioni contenute nella relazione di stima di cui all'articolo
2465, comma 1 cod.civ., e, se sussistano fondati motivi, deve procedere alla
revisione della stima. Fino a quando le valutazioni non sono state controlla-
te, la partecipazione sociale corrispondente a detti conferimenti è inalienabi-
le.
Se nell'ambito del controllo risulti che il valore dei beni, dei crediti, dell'ope-
ra o dei servizi conferiti sia inferiore di oltre un quinto a quello per cui av-
venne il conferimento, il conferente deve versare la differenza in denaro en-
tro 30 (trenta) giorni dalla richiesta che l'organo amministrativo deve senza
indugio inviargli; nel caso di inadempimento, il conferente deve essere esclu-
so, a meno che i soci non decidano di ridurre il capitale sociale in misura
corrispondente mediante riduzione della partecipazione sociale del socio con-
ferente conseguita a fronte del conferimento oggetto del controllo di valuta-
zione.
In caso di conferimento di opera o di servizi, è necessaria la prestazione di
una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria con cui vengono
garantiti, per l'intero valore a essi assegnato, gli obblighi assunti dal socio a-
venti per oggetto la prestazione di opera o di servizi; in tal caso il socio può
sostituire la polizza o la fideiussione con il versamento, a titolo di cauzione,
del corrispondente importo in denaro presso la società
Ai sensi dell'art. 2468, comma 2, cod. civ., le partecipazioni dei soci al capi-
tale sociale possono essere determinate in misura non proporzionale al con-
ferimento, salvo il disposto dell'art. 2464, comma 1, codice civile.
Gli aumenti di capitale sociale mediante nuovi conferimenti possono essere
attuati mediante l'esclusione del diritto di sottoscrizione da parte dei soci ed
offerta di partecipazioni di nuova emissione a terzi, ad eccezione dell'ipotesi
in cui tale aumento sia connesso ad una contemporanea riduzione del capi-
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tale per perdite al di sotto del limite legale.
Nel caso in cui la delibera di aumento di capitale preveda l'esclusione del di-
ritto di sottoscrizione da parte dei soci e l'offerta di partecipazioni di nuova e-
missione a terzi, spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione il di-
ritto di recesso a norma dell'art. 2473 codice civile.
In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, che incidono sul capita-
le sociale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la sede so-
ciale della documentazione prevista dall'art. 2482 bis, comma 2, cod. civ., in
previsione dell'assemblea ivi indicata.
L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al de-
cimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e de-
gli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della società nel Registro
delle Imprese, non dovrà essere autorizzato con decisione dei soci, ai sensi
dell'art. 2465, comma 2, cod. civ..

Articolo 6
Finanziamenti dei soci alla società

La società può acquisire dai soci, previo consenso individuale degli stessi,
versamenti in conto capitale o a fondo perduto senza obbligo di rimborso, ov-
vero stipulare con i soci, sulla base di trattative personalizzate, finanziamen-
ti con obbligo di rimborso, che si presumono infruttiferi salva diversa deter-
minazione risultante da atto scritto.
Ai sensi dell'art. 2467 cod. civ., il rimborso dei finanziamenti effettuati dai
soci a favore della società in un momento in cui risulta un eccessivo squili-
brio dell'indebitamento rispetto al patrimonio netto, oppure in una situazio-
ne finanziaria della società nella quale sarebbe stato ragionevole un conferi-
mento, è postergato rispetto alla soddisfazione degli altri creditori e, se avve-
nuto nell'anno precedente alla dichiarazione di fallimento della società, deve
essere restituito.
Al di fuori delle ipotesi previste dall'art. 2467 cod. civ., la società potrà libe-
ramente restituire i finanziamenti dei soci, senza dover previamente pagare
gli altri creditori sociali, o accantonare le somme necessarie a tale scopo.
La società può, inoltre, acquisire fondi dai soci ad altro titolo, sempre con
obbligo di rimborso, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in mate-
ria di raccolta del risparmio presso soci.
In assenza di una diversa volontà espressamente manifestata dalle parti at-
traverso un documento scritto o nella causale di un bonifico bancario, tali
versamenti si intendono in conto capitale, ovvero a titolo di apporto di capi-
tale di rischio, senza alcun diritto di rimborso da parte del socio, né alcun
obbligo della società di aumentare successivamente il proprio capitale socia-
le, e dovranno essere iscritti in bilancio tra la riserve, a vantaggio, ove non
consti una diversa volontà, di tutti i soci.
La presunzione che si tratti di versamento in conto capitale può essere supe-
rata laddove consti, attraverso un documento scritto o nella causale di un
bonifico bancario, la volontà delle parti di condizionare gli effetti definitivi
del versamento eseguito a una successiva deliberazione della società di au-
mentare il proprio capitale sociale entro una data prestabilita e al conse-
guente perfezionamento, tra la società e il socio che ha eseguito il versamen-
to, di un idoneo contratto di sottoscrizione.
Ricorrendo i presupposti di cui al precedente comma, il versamento, nell'at-
tesa che si perfezioni il contratto di sottoscrizione, si intende eseguito a favo-
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re della società a titolo di deposito irregolare e, fino al momento della sotto-
scrizione, dovrà essere iscritto in bilancio tra i debiti; la mancata adozione
della deliberazione di aumento del capitale sociale entro il termine indicato
in sede di esecuzione del versamento comporta in ogni caso l'immediata esi-
gibilità del credito del socio alla restituzione dell'intera somma versata.

Articolo 7
Titoli di debito

La società può emettere titoli di debito al portatore o nominativi con decisio-
ne dell'assemblea dei soci adottata con il voto favorevole dei soci che rappre-
sentino i 2/3 (due terzi) del capitale sociale.
I titoli emessi ai sensi del presente articolo possono essere sottoscritti sol-
tanto da investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma
delle leggi speciali. In caso di successiva circolazione, chi li trasferisce ri-
sponde della solvenza della società nei confronti degli investitori che non sia-
no investitori professionali o soci della società.
La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condizioni del prestito e
le modalità di rimborso e deve essere iscritta a cura degli amministratori
presso il Registro delle Imprese. Può altresì prevedere che, previo consenso
della maggioranza dei possessori dei titoli, la società possa modificare tali
condizioni e modalità.

Articolo 8
Trasferimento delle partecipazioni

Efficacia verso la società
In deroga all'articolo 2470 comma 1 del codice civile, il trasferimento delle
partecipazioni sociali e la costituzione di diritti reali sulle stesse, sia per atto
tra vivi che per successione a causa di morte, hanno effetto nei confronti del-
la società dal momento dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, effettuata a
seguito del deposito eseguito ai sensi di legge.
Sono fatte salve le previsioni degli articoli 2470 comma 3 e 2471 comma 1
del codice civile e le altre disposizioni inderogabili di legge.
Colui che subentra nella titolarità della partecipazione sociale, o di diritti su
di essa, deve trasmettere tempestivamente alla società copia conforme del-
l'atto dal quale trae origine l'acquisto, ed in genere della documentazione
che ha dato luogo all'iscrizione nel Registro delle Imprese. Gli amministrato-
ri hanno l'obbligo di verificare la conformità del trasferimento alle prescrizio-
ni contenute nel presente statuto; nel caso in cui riscontrino una violazione
di previsioni statutarie, in particolare,  di quelle alla cui osservanza è subor-
dinata l'efficacia del trasferimento nei confronti della società, devono darne
immediata comunicazione all'acquirente della partecipazione o di diritti su
di essa, il quale deve astenersi dall'esercizio dei diritti sociali, e deve presta-
re ogni collaborazione necessaria per la cancellazione dell'iscrizione del tra-
sferimento dal Registro delle Imprese, rispondendo in caso contrario dei dan-
ni arrecati alla società.

Articolo 9
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

La clausola contenuta in questo articolo intende tutelare gli interessi della
società alla omogeneità della compagine sociale, alla coesione dei soci ed al-
l'equilibrio dei rapporti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguenti
limitazioni per il caso di trasferimento di partecipazioni.
Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la partecipazione di capi-
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tale spettante a ciascun socio ovvero parte di essa in caso di trasferimento
parziale e/o anche i diritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.
Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra vivi anche avente
ad oggetto la nuda proprietà o altri diritti reali sulla partecipazione.
Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono compresi tutti i ne-
gozi di alienazione, nella più ampia accezione del termine e quindi, oltre alla
vendita, a puro titolo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento,
dazione in pagamento, trasferimento del mandato fiduciario e donazione.
L'intestazione a società fiduciaria o la reintestazione da parte della stessa
(previa esibizione del mandato fiduciario) agli effettivi proprietari, nonché la
cessione a holding familiari non sono soggette a quanto disposto dal presen-
te articolo.
In tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un corrispettivo ovve-
ro il corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la partecipazio-
ne versando all'offerente la somma determinata di comune accordo o, in
mancanza di accordo, la somma sarà determinata ai sensi del successivo ar-
ticolo avente ad oggetto la liquidazione delle partecipazioni.
In caso di costituzione del diritto di pegno, il diritto di voto deve permanere
in capo al datore di pegno che è obbligato pertanto a mantenerlo per sé sen-
za poterlo trasferire al soggetto che riceve il pegno, al quale la società non ri-
conosce pertanto il diritto di voto.
Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l'osservanza di quanto prescritto
dal presente Statuto, l'acquirente non sarà legittimato all'esercizio del voto e
degli altri diritti amministrativi e non potrà alienare la partecipazione con ef-
fetto verso la società.
Salvo quanto sopra previsto le partecipazioni sono divisibili e trasferibili libe-
ramente solo a favore:
a) di altri soci;
b) del coniuge di un socio;
c) di discendenti del socio;
d) di società controllanti, controllate, collegate o comunque appartenenti al
medesimo gruppo di società socia.
In qualsiasi altro caso di trasferimento delle partecipazioni ai soci regolar-
mente risultanti dal Registro delle Imprese  spetta il diritto di prelazione per
l'acquisto.
Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire la propria parte-
cipazione dovrà darne comunicazione a tutti i soci risultanti dal Registro del-
le Imprese mediante lettera raccomandata (o altro mezzo anche elettronico i-
doneo a garantire l'avvenuto ricevimento) inviata al domicilio di ciascuno di
essi indicato nello stesso Registro; la comunicazione deve contenere le gene-
ralità del cessionario e le condizioni della cessione, fra le quali, in particola-
re, il prezzo e le modalità di pagamento.
I soci destinatari delle comunicazioni di cui sopra devono esercitare il diritto
di prelazione per l'acquisto della partecipazione cui la comunicazione si rife-
risce facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione di esercizio della
prelazione con lettera raccomandata (o altro mezzo anche elettronico idoneo
a garantire l'avvenuto ricevimento) inviata entro e non oltre 30 (trenta) gior-
ni dalla data di spedizione dell'offerta di prelazione.
Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di un socio, la
partecipazione offerta spetterà ai soci interessati in proporzione al valore no-
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minale della partecipazione da ciascuno di essi posseduta.
Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o non voglia eserci-
tarla, il diritto a lui spettante si accresce automaticamente e proporzional-
mente a favore di quei soci che, viceversa, intendono valersene e che non vi
abbiano espressamente e preventivamente rinunziato all'atto dell'esercizio
della prelazione loro spettante.
Qualora nella comunicazione sia indicato come acquirente un soggetto già
socio, anche ad esso è riconosciuto il diritto di esercitare la prelazione in
concorso con gli altri soci.
La comunicazione dell'intenzione di trasferire la partecipazione formulata
con le modalità indicate equivale a "invito a proporre".
Pertanto il socio che effettua la comunicazione, dopo essere venuto a cono-
scenza della proposta contrattuale (ai sensi dell'articolo 1326 codice civile)
da parte del destinatario della denuntiatio, avrà la possibilità di non presta-
re il proprio consenso alla conclusione del contratto.
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato dall'offerente.
Qualora il prezzo o il valore indicato nella comunicazione di prelazione sia ri-
tenuto eccessivo rispetto al valore effettivo della partecipazione, ciascun so-
cio destinatario della comunicazione potrà, a proprie spese, richiedere al tri-
bunale del luogo in cui la società ha sede, con richiesta da comunicare altre-
sì nel termine sopra fissato per l'esercizio della prelazione al socio offerente,
la nomina di un arbitratore incaricato di stabilire il prezzo di cessione.
Nell'effettuare la propria determinazione, l'arbitratore dovrà tenere conto del-
la situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del valore dei
beni materiali e immateriali da essa posseduti, della sua posizione nel mer-
cato, nonché del prezzo e delle condizioni offerti dal potenziale acquirente e
di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in con-
siderazione ai fini della determinazione del valore di partecipazioni societa-
rie, con particolare attenzione a un eventuale "premio di maggioranza" per il
caso di trasferimento del pacchetto di controllo della società; qualora il prez-
zo stabilito dall'arbitratore risultasse superiore al prezzo offerto dal potenzia-
le acquirente, il trasferimento a favore dei soci aventi diritto di prelazione av-
verrà comunque al prezzo offerto dal potenziale acquirente; qualora il prezzo
stabilito dall'arbitratore risultasse inferiore di non oltre il 10% (dieci) per
cento al prezzo offerto dal potenziale acquirente, il trasferimento a favore dei
soci aventi diritto di prelazione avverrà al prezzo determinato dall'arbitrato-
re; qualora il prezzo stabilito dall'arbitratore risultasse inferiore di oltre il
10% (dieci per cento) al prezzo offerto dal potenziale acquirente, il socio che
intende procedere al trasferimento avrà facoltà di desistere da tale sua inten-
zione dandone notizia agli amministratori a mezzo lettera raccomandata
A.R., ovvero posta elettronica certificata (P.E.C.), che sarà inoltrata in copia
anche a tutti i soci che abbiano esercitato la prelazione, nel termine di gior-
ni 15 (quindici) dal ricevimento della sopra citata determinazione dell'arbi-
tratore. Ove il socio offerente si avvalga di tale facoltà, sia l'offerta che la co-
municazione di esercizio della prelazione si intenderanno prive di effetto.
Ove l'offerente non si avvalga di tale facoltà, il trasferimento a favore dei soci
aventi diritto di prelazione avverrà al prezzo determinato dall'arbitratore.
Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l’intera partecipazione of-
ferta, poichè tale è l'oggetto della proposta formulata dal socio offerente; qua-
lora nessun socio intenda acquistare la partecipazione offerta ovvero il dirit-
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to sia esercitato solo per parte di essa, il socio offerente sarà libero di trasfe-
rire l'intera partecipazione all'acquirente indicato nella comunicazione entro
30 (trenta) giorni dal giorno di ricevimento della comunicazione stessa da
parte dei soci.
Ove il trasferimento al socio non si verifichi nel termine suindicato, il socio
offerente dovrà nuovamente conformarsi alle disposizioni di questo articolo.

Articolo 10
Morte del socio

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per successione a causa di
morte.
In caso di continuazione della società con più eredi del socio defunto gli stes-
si dovranno nominare un rappresentante comune.

Articolo 11
Recesso del socio

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione del-
le decisioni riguardanti:
- il cambiamento dell'oggetto della società;
- la trasformazione della società;
- la fusione e la scissione della società;
- la revoca dello stato di liquidazione;
- il trasferimento della sede della società all’estero;
- il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica del-
l'oggetto della società;
- il compimento di operazioni che determinino una rilevante modificazione
dei diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468, quarto comma Codice
Civile;
- l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione
a terzi;
- introduzione, modificazione, soppressione della clausola compromissoria;
- l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dai presenti patti so-
ciali.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai
sensi degli articoli 2497 e seguenti Codice Civile, spetterà ai soci il diritto di
recesso nelle ipotesi previste dall'articolo 2497-quater Codice Civile.
I soci hanno altresì diritto di recedere dalla società, in relazione al disposto
dell'articolo 2469, comma secondo Codice Civile.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'orga-
no amministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con ricevuta
di ritorno ovvero con qualsiasi altro mezzo, anche elettronico, idoneo ad assi-
curare la prova dell'avvenuto ricevimento.
La comunicazione del recesso deve essere inviata entro 30 (trenta) giorni dal-
l'iscrizione nel Registro Imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel li-
bro delle decisioni dei soci, della decisione che lo legittima, con l'indicazione
delle generalità del socio recedente, del domicilio eletto dal recedente per le
comunicazioni inerenti al procedimento di recesso.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, esso può esse-
re esercitato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.
L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che possono
dare luogo all'esercizio del recesso entro 15 (quindici) giorni dalla data in cui
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ne è venuto esso stesso a conoscenza.
Il diritto di recesso può essere esercitato solo per l'intera partecipazione.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta
all'organo amministrativo della società.
Dell'avvenuto esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione
nel Registro delle Imprese.
La partecipazione per la quale è effettuato il diritto di recesso è inalienabile.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia
se, entro 90 (novanta) giorni dall'esercizio del recesso, la società revoca la de-
libera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Ricevuta la dichiarazione di recesso, l'organo amministrativo deve darne no-
tizia senza indugio agli altri soci fissando un termine, non superiore a 15
(quindici) giorni, affinché essi possano manifestare la propria disponibilità,
mediante lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.),
spedita alla società, ad acquistare la partecipazione del socio receduto ai
sensi di legge, ovvero, in alternativa, per individuare concordemente un ter-
zo acquirente.

Articolo 12
Esclusione del socio

Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio per giusta causa.
Articolo 13

Liquidazione delle partecipazioni
Le partecipazioni saranno rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione
del patrimonio sociale.
Il patrimonio della società è determinato dall'organo amministrativo, sentito
il parere dell'organo di controllo e/o del revisore, se nominati, tenendo conto
del valore di mercato della partecipazione riferito al giorno della morte del
socio, ovvero al momento di efficacia del recesso determinato ai sensi del
precedente articolo 11, ovvero al momento in cui si è verificata o è stata deci-
sa l'esclusione.
Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre aver riguardo alla
consistenza patrimoniale della società e alle sue prospettive reddituali.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, secondo i criteri so-
pra indicati, è effettuata, tramite relazione giurata, da un esperto nominato
dal Tribunale nella cui circoscrizione si trova la sede della società, che prov-
vede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. Si applica il pri-
mo comma dell'articolo 1349 Codice Civile.
Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 6 (sei) mesi dall'e-
vento dal quale consegue la liquidazione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci propor-
zionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo concordemente in-
dividuato dai soci medesimi.
Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve disponi-
bili o in mancanza riducendo il capitale sociale corrispondentemente, fermo
quanto previsto per l'ipotesi di esclusione.
In questo ultimo caso si applica l'articolo 2482 Codice Civile, e qualora sulla
base di esso non risulti possibile il rimborso della partecipazione del socio
receduto, la società si scioglie ai sensi dell’articolo 2484, comma primo n. 5
Codice Civile.

Articolo 14
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Unico socio
Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la perso-
na dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli adempimenti pre-
visti ai sensi dell'articolo 2470 Codice Civile.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori
devono depositare la relativa dichiarazione per l'iscrizione nel Registro delle
Imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pubblicità
prevista nei commi precedenti.

Articolo 15
Soggezione ad attività di direzione e controllo

La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di di-
rezione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonchè mediante
iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del Registro delle
Imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma secondo del Codice Civile.

Articolo 16
Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
presente Statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o
tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopon-
gono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo;
c) la nomina dell'organo di controllo, determinandone la struttura, e/o del
revisore legale dei conti;
d) le modificazioni dello Statuto della società;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi-
ficazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
f) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai sensi dell'articolo 2465
del codice civile, l'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o
superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondato-
ri, dei soci e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della società.

Articolo 17
Diritto di voto

Hanno diritto di voto i soci risultanti dal Registro delle Imprese secondo
quanto indicato all'articolo 8 del presente Statuto.
Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la cui garanzia banca-
ria siano scadute o divenute inefficaci, ove prestate ai sensi dell'articolo
2466, comma quinto Codice Civile) non può partecipare alle decisioni dei so-
ci.

Articolo 18
Decisioni dei soci

Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) mediante deliberazione assembleare, con i quozienti indicati nel presente
statuto;
b) mediante consultazione scritta promossa da ciascuno degli amministrato-
ri oppure dai soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale,



11

purché dal documento sottoscritto dai soci risultino con chiarezza l'argo-
mento oggetto della decisione e il consenso alla stessa;
a tal fine, l'organo amministrativo dovrà inviare a ogni socio comunicazione
scritta, a mezzo lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata
(P.E.C.), telegramma, fax o e-mail, contenente la proposta di decisione e l'in-
vito a esprimere il proprio voto per iscritto, entro il termine di 10 (dieci) gior-
ni dal ricevimento della stessa;
la decisione si intende adottata qualora entro il termine di cui sopra consti
il voto favorevole di una maggioranza dei soci che rappresenti almeno la me-
tà del capitale sociale;
ai fini del calcolo delle maggioranze, l'astensione del socio è valutata come
voto negativo;
la documentazione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conservata
tra gli atti della società;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto da tutti i soci, purché dai do-
cumenti sottoscritti dai soci risulti con chiarezza l'argomento oggetto della
decisione e il consenso alla stessa;
a tal fine, l'organo amministrativo dovrà inviare a ogni socio comunicazione
scritta, a mezzo lettera raccomandata A.R., posta elettronica certificata
(P.E.C.), telegramma, fax o e-mail, contenente l'oggetto della decisione e l'in-
vito a esprimere il proprio consenso per iscritto, entro il termine di 10 (dieci)
giorni dal ricevimento della stessa;
la decisione si intende adottata qualora entro il termine di cui sopra consti
il consenso scritto dei soci che rappresentino di una maggioranza che rap-
presenti almeno la metà del capitale sociale;
ai fini del calcolo delle maggioranze, l'astensione del socio è valutata come
voto negativo;
la documentazione da cui risulta il consenso dei soci deve essere conservata
tra gli atti della società.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 2479, comma 4, cod. civ., devono essere adot-
tate con deliberazione assembleare:
* le decisioni riguardanti la modificazione dell'atto costitutivo;
* le decisioni riguardanti il compimento di operazioni che comportino una
sostanziale variazione dell'oggetto sociale o dei diritti dei soci;
* le decisioni previste dall'art. 2482 bis, comma 4, cod. civ.;
* la decisione di scioglimento anticipato della società ex art. 2481, comma 1,
cod. civ.;
* la decisione di nomina dei liquidatori ex art. 2487 ter cod. civ.;
* la decisione di revoca dello stato di liquidazione ex art. 2487 cod. civ.,
oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale.

Articolo 19
Assemblea dei soci

L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo anche fuori
dalla sede sociale, purchè in Italia o nel territorio di un altro stato membro
dell'Unione Europea.
In caso di inerzia dell'organo amministrativo, l'assemblea può essere convo-
cata, con le medesime modalità sopra indicate, dai soci che rappresentano
almeno un terzo del capitale sociale.
L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni prima o, se spedi-
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to successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l'adunanza, con lettera raccomandata, P.E.C., ovvero con qualsiasi altro
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto perveni-
re agli aventi diritto al domicilio risultante dal Registro delle Imprese.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora del-
l'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di secon-
da convocazione, per il caso in cui nell’adunanza prevista in prima convoca-
zione l’assemblea non risulti legalmente costituita; comunque anche in se-
conda convocazione valgono le medesime maggioranze previste per la prima
convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolar-
mente costituita quando a essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli
amministratori e sindaci, se nominati, sono presenti o informati della riunio-
ne e può deliberare quando nessuno degli intervenuti si oppone alla tratta-
zione dell'argomento.
Se gli amministratori o l'organo di controllo, se nominato, non partecipano
personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione
scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di essere
informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e di non opporsi al-
la trattazione degli stessi.

Articolo 20
Svolgimento dell'assemblea

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presidente del con-
siglio di amministrazione (nel caso di nomina del consiglio di amministrazio-
ne) o dall'amministratore più anziano di età (nel caso di nomina di più am-
ministratori con poteri disgiunti o congiunti).
In caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea è presieduta dal-
la persona designata dagli intervenuti.
Il Presidente dell'assemblea è assistito da un segretario designato dall'as-
semblea a maggioranza semplice del capitale presente.
Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo amministrativo lo ri-
tenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio desi-
gnato dall'organo amministrativo medesimo.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della
stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare
lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vota-
zioni.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video colle-
gati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei relati-
vi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riu-
nione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del
verbale;
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la
legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, con-
statare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
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votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visio-
nare, ricevere o trasmettere documenti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assem-
blea tenuta ai sensi del precedente articolo 19 sesto comma) i luoghi audio
e/o video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno af-
fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il
presidente ed il segretario, se nominato.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunione dovrà es-
sere predisposto il foglio delle presenze.

Articolo 21
Deleghe

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresen-
tare anche da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere conser-
vata dalla società.
Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con l'indica-
zione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.
Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per la
seconda convocazione.
La rappresentanza può essere conferita anche agli amministratori in carica.
La rappresentanza non può essere conferita ai componenti l'organo di con-
trollo o al revisore, se nominati.

Articolo 22
Verbale dell'assemblea dei soci

Le decisioni dell'assemblea dei soci devono constare da verbale sottoscritto
dal presidente e dal segretario o dal notaio.
Il verbale deve indicare:
a) la data dell'assemblea;
b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da
ciascuno;
c) gli argomenti trattati e le decisioni assunte;
d) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
gato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.
Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta degli intervenuti, le loro di-
chiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere redatto
senza ritardo, nei tempi necessari per la rapida esecuzione degli obblighi di
deposito o di pubblicazione e deve essere trascritto tempestivamente a cura
dell'organo amministrativo nel libro delle decisioni dei soci ai sensi dell'arti-
colo 2478 codice civile.

Articolo 23
Quorum costitutivi e deliberativi

L'assemblea è regolarmente costituita sia in prima che in seconda convoca-
zione con la presenza di tanti soci che rappresentano almeno la maggioran-
za del capitale sociale e delibera a maggioranza del capitale sociale rappre-
sentato in assemblea.
Le decisioni dei soci mediante consenso espresso per iscritto o consultazio-
ne scritta, sono adottate con le stesse maggioranze di cui sopra.
La trasformazione della società in società di persone, la fusione e la scissio-
ne della società sono deliberate dall'assemblea con il voto favorevole di tanti
soci che rappresentino i 2/3 (due terzi) del capitale sociale, fermo restando
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che è comunque richiesto il consenso dei soci che assumono responsabilità
illimitata.
Per introdurre, modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai singoli soci ai
sensi del terzo comma dell'articolo 2468 Codice Civile, è necessario il con-
senso di tutti i soci.

Articolo 24
Attribuzione di particolari diritti a singoli soci

I diritti sociali spettano a tutti i soci in misura proporzionale al valore nomi-
nale della partecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa decisione dei
soci.
Non vi sono diritti particolari attribuiti a singoli soci.

Articolo 25
Amministratori - Gestione della società

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2475, comma 1, primo periodo,
cod. civ. e dell'art. 2086, comma 2, cod. civ., la gestione della società - cioè
l'istituzione e la successiva cura, di un assetto organizzativo, amministrati-
vo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in
funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita
della continuità aziendale - spetta esclusivamente all'organo amministrativo.
A tal fine, l'organo amministrativo dovrà dotare la società di un assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile che permetta:
- la completa, tempestiva e attendibile rilevazione contabile e rappresentazio-
ne dei fatti di amministrazione;
- la produzione di informazioni valide e utili per le scelte di amministrazione
e per la salvaguardia del patrimonio aziendale;
- la produzione di dati attendibili per la formazione del bilancio d'esercizio;
- la rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e della continuità aziendale.
Sull'organo amministrativo incombe, inoltre, il dovere di attivarsi senza in-
dugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordina-
mento per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale.
Nelle materie di cui al presente articolo ai soci è consentito unicamente di
dare autorizzazioni e pareri non vincolanti.
Restano salve le competenze dell'organo di controllo, ove nominato.
La società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei soci
in sede di nomina:
a) da un amministratore unico;
b) da un consiglio di amministrazione composto da due o più membri, se-
condo il numero determinato dai soci al momento della nomina;
c) da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiunti o da esercitar-
si a maggioranza.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazio-
ne relativa alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si inten-
de costituito un consiglio di amministrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico, oppure il con-
siglio di amministrazione, oppure l'insieme di amministratori cui sia affidata
congiuntamente o disgiuntamente l'amministrazione.
Gli amministratori possono essere anche non soci.
Possono rivestire la carica di amministratore anche una o più persone giuri-
diche o enti diverse dalle persone fisiche. In tale caso, la persona giuridica o
l'ente nominato amministratore dovrà designare, tramite deliberazione del
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proprio organo amministrativo, una persona fisica, appartenente alla pro-
pria organizzazione, alla quale sarà attribuito l'esercizio delle funzioni di am-
ministratore.
Non possono essere nominati alla carica di amministratore e se nominati de-
cadono dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art.
2382 Codice Civile.
Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo
2390 Codice Civile.
I soci sono esonerati dal divieto di cui all'art. 2301 Codice Civile limitata-
mente alle attività già esistenti.

Articolo 26
Durata della carica, revoca, cessazione

dell'organo amministrativo
Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o per il perio-
do determinato dai soci al momento della nomina.
L'amministratore che rinuncia all'ufficio deve darne comunicazione median-
te lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.), spedita
a ciascuno dei soci.
La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa, sia se il
componente dell'organo amministrativo venga nominato a tempo indetermi-
nato sia se esso venga nominato a tempo determinato; in caso di revoca,
nulla è dovuto al componente dell'organo amministrativo revocato a titolo di
risarcimento del danno eventualmente causato dalla mancanza della giusta
causa di revoca, intendendosi l'assunzione dell'incarico di amministrazione
nella presente società come accettazione di questa clausola e pertanto come
rinuncia all'eventuale diritto al risarcimento del danno provocato dalla revo-
ca senza giusta causa.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi causa
viene meno la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o la maggioranza
degli stessi, in caso di numero dispari, si applica l'articolo 2386 del Codice
Civile.
Nel caso di nomina di più amministratori, con poteri congiunti o disgiunti,
se per qualsiasi causa viene a cessare anche un solo amministratore, deca-
dono tutti gli amministratori.
Gli altri amministratori devono, entro 30 (trenta) giorni, sottoporre alla deci-
sione dei soci la nomina di un nuovo organo amministrativo; nel frattempo
possono compiere solo le operazioni di ordinaria amministrazione.

Articolo 27
Consiglio di amministrazione

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consi-
glio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto nel suc-
cessivo articolo, possono essere adottate mediante consultazione scritta, ov-
vero sulla base del consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espres-
so per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purchè sia assicurato a
ciascun amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicura-
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ta a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico docu-
mento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisio-
ne da parte della maggioranza degli amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel
diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favorevo-
le della maggioranza degli amministratori in carica.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel
libro delle decisioni degli amministratori. La relativa documentazione è con-
servata dalla società.

Articolo 28
Adunanze del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione si raduna anche fuori dal comune dove ha se-
de la società, purchè in uno dei paesi membri dell'Unione Europea, ogni
qualvolta lo giudichi necessario almeno un consigliere o, se nominati, i sin-
daci o il revisore.
La convocazione è fatta almeno 7 (sette) giorni prima della riunione con lette-
ra raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.), telefax, e-mail,
ovvero qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevi-
mento.
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da spedire
mediante fax o posta elettronica certificata, con preavviso di almeno 3 (tre)
giorni.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonchè l'or-
dine del giorno.
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza del-
la maggioranza degli amministratori in carica e delibera con il voto favorevo-
le della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti; se il consiglio è compo-
sto da più di due membri, in caso di parità, prevale il voto del presidente.
Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche mediante mezzi di te-
lecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identi-
ficati e sia consentito loro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmette-
re o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti
gli argomenti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Il consiglio di amministrazione è comunque validamente costituito ed atto a
deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, fermo restan-
do il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli ar-
gomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato, siano presenti
tutti i membri del consiglio stesso ed a condizione che i componenti dell'or-
gano di controllo e/o il revisore, se nominati, siano presenti od informati del-
la riunione; in quest'ultimo caso occorre che i soggetti assenti all'adunanza
rilascino una dichiarazione scritta (redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o
magnetico, sottoscritta con firma autografa o digitale e spedita alla società
con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il telefax e la posta elettro-
nica), da conservarsi agli atti della società, da cui risulti che essi sono infor-
mati della riunione. Le decisioni assunte sono tempestivamente comunicate
ai soggetti che sono rimasti assenti nonchè, se nominato, all'organo di revi-
sione contabile.
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Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per
audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà at-
to nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riu-
nione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del
verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visio-
nare, ricevere o trasmettere documenti.
Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve in ogni caso
trattarsi di una modalità che consenta l'individuazione di coloro che espri-
mano voto contrario oppure che si astengano, sono decise con il voto favore-
vole della maggioranza dei componenti in carica dell'organo amministrativo.
Il voto non può essere dato nè per rappresentanza né per corrispondenza.
Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio di amministrazio-
ne deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal presidente e
dal segretario.
Il verbale deve indicare:
a) la data dell'adunanza;
b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti;
c) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine
del giorno;
d) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per alle-
gato, l'identificazione dei votanti favorevoli, degli astenuti e dei dissenzienti.
Ove prescritto dalla legge, oppure in ogni caso in cui l'organo amministrati-
vo lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un nota-
io designato dall'organo amministrativo medesimo.
I soci che non partecipano all'amministrazione della società hanno diritto di
ottenere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali.
Essi potranno altresì, una volta ogni semestre, consultare anche tramite
professionisti di loro fiducia, purché iscritti nei relativi albi o registri di ap-
partenenza, i libri sociali e i documenti relativi all'amministrazione. A tal fi-
ne, dovranno indirizzare richieste scritte all'organo amministrativo indican-
do - ove si avvalgano di professionisti - il nominativo dei professionisti per i
quali si chiede l'accesso agli uffici della società; data e orario dell'accesso do-
vranno essere concordati con la società con un preavviso di quindici giorni.
Nell'ipotesi di richiesta di notizie da rendersi per iscritto, l'organo ammini-
strativo è obbligato a formulare la risposta, sempre scritta, entro 60 (sessan-
ta) giorni dal ricevimento della richiesta salvi i casi di forza maggiore.
La facoltà di ispezione è sospesa durante tutto il periodo in cui l'organo am-
ministrativo deve predisporre il bilancio.
Tanto le richieste che le relative risposte verranno custodite a cura dell'orga-
no amministrativo e verranno trasmesse in copia al sindaco unico, ai sinda-
ci o al revisore, se nominati.
I soci non potranno divulgare le notizie e le informazioni ottenute nell'eserci-
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zio dei diritti di controllo, se non all'esclusivo fine della tutela dei loro diritti
e di quelli della società in sede di ricorso alla magistratura civile e penale o
all'arbitro nominato in forza della clausola compromissoria contenuta nei
presenti patti sociali.
I soci si assumono la responsabilità anche dell'operato dei professionisti da
loro incaricati.
Sarà facoltà dell'organo amministrativo far partecipare alle predette ispezio-
ni il sindaco unico o i sindaci, se nominati, ovvero un professionista di pro-
pria fiducia.

Articolo 29
Poteri dell'organo amministrativo

L'organo amministrativo, qualunque sia la sua strutturazione, ha tutti i po-
teri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli am-
ministratori.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può delegare
tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei
suoi componenti, ovvero ad uno o più dei suoi componenti, anche disgiunta-
mente. In questo caso si applicano le disposizioni contenute nei commi ter-
zo, quinto e sesto dell'articolo 2381 Codice Civile.
Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell’articolo 2475, com-
ma quinto Codice Civile.
Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento
di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.
Nel caso di consiglio di amministrazione formato da due membri, qualora gli
amministratori non siano d'accordo circa la eventuale revoca di uno degli
amministratori delegati, entrambi i membri del consiglio decadono dalla ca-
rica e devono entro 30 (trenta) giorni sottoporre alla decisione dei soci la no-
mina di un nuovo organo amministrativo.
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della nomina i poteri
di amministrazione possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente, di-
sgiuntamente o a maggioranza, ovvero alcuni poteri di amministrazione pos-
sono essere attribuiti in via disgiunta e altri in via congiunta.
In mancanza di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle mo-
dalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si intendono at-
tribuiti agli amministratori congiuntamente tra loro.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori non posso-
no compiere alcuna operazione, salvi i casi in cui si renda necessario agire
con urgenza per evitare un danno alla società.
In caso di decisione adottabile disgiuntamente, ciascun componente dell'or-
gano amministrativo può opporsi all'operazione che un altro amministratore
voglia compiere; i soci, con il voto favorevole della maggioranza assoluta del
capitale sociale, decidono sull'opposizione.
Per le operazioni da compiersi congiuntamente, occorre il consenso unani-
me di tutti i componenti dell'organo amministrativo.

Articolo 30
Rappresentanza sociale

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in giudizio, con fa-
coltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche sovranaziona-
le o internazionale e pure per giudizi di revocazione e di Cassazione e di no-
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minare all'uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta:
a) all'amministratore unico;
b) in caso di nomina del consiglio di amministrazione, al presidente del con-
siglio di amministrazione, previa (a meno che si tratti di agire o resistere in
giudizio nell'interesse della società) deliberazione del consiglio di ammini-
strazione;
c) agli amministratori delegati, ai direttori, agli institori ed ai procuratori nei
limiti dei poteri loro conferiti;
d) in caso di nomina di più amministratori agli stessi congiuntamente o di-
sgiuntamente, allo stesso modo in cui sono attribuiti in sede di nomina i po-
teri di amministrazione.

Articolo 31
Compensi degli amministratori

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del
loro ufficio.
I soci possono assegnare, per ogni singolo esercizio o per più esercizi, un
compenso ai componenti dell'organo amministrativo, a meno che detto com-
penso sia stato stabilito nell'atto costitutivo; agli stessi può inoltre essere at-
tribuita un'indennità di cessazione di carica (costituibile anche mediante ac-
cantonamenti periodici e pure con sistemi assicurativi o previdenziali), il tut-
to anche sotto forma di attribuzione di una percentuale di partecipazione a-
gli utili. In mancanza di determinazione del compenso, si intende che i com-
ponenti dell'organo amministrativo vi abbiano rinunciato.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro
compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della no-
mina.

Articolo 32
Organo di controllo e revisore

I soci, quando è obbligatorio ai sensi di legge, ovvero quando lo ritengano op-
portuno, nominano l'organo di controllo e/o il revisore.
L'organo di controllo così nominato, potrà essere costituito alternativamente
o da un unico sindaco, scelto tra gli iscritti al registro dei revisori legali, ov-
vero potrà essere costituito da tre membri effettivi e due supplenti; in que-
st'ultimo caso almeno uno dei sindaci effettivi ed almeno uno dei sindaci
supplenti dovranno essere necessariamente scelti tra le persone indicate nel-
l'articolo 2397 del codice civile e, nel caso in cui all'organo di controllo com-
peta anche l'attività di revisione legale dei conti, tutti i sindaci dovranno es-
sere scelti tra le persone indicate nell'articolo 2397 del codice civile. Il presi-
dente dell'organo di controllo è nominato dai soci in occasione della nomina
dell'organo.
L'organo di controllo e il revisore restano in carica per tre esercizi e scadono
alla data della decisione dei soci di approvazione del bilancio relativo al ter-
zo esercizio della carica; la cessazione per scadenza del termine ha effetto
nel momento in cui l'organo di controllo e il revisore sono sostituiti.
I componenti dell'organo di controllo e il revisore sono rieleggibili.
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sulla ade-
guatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla
società e sul suo funzionamento.
Quando l'organo di controllo esercita la revisione legale dei conti si applica-
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no le norme previste in materia di società per azioni.
Si applica in ogni caso l'obbligo di tenuta del libro di cui all'art. 2478, com-
ma 1, n. 4) cod. civ..
Il compenso dell'organo di controllo e del revisore sarà determinato dall'as-
semblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applica-
no le disposizioni sul collegio sindacale previste per le società per azioni.
Le riunioni dell'organo di controllo possono tenersi anche con mezzi di tele-
comunicazione; in tal caso si applicano le disposizioni sopra previste per il
consiglio di amministrazione.
Anche se la società è priva di organo di controllo, si applicano le disposizioni
di cui all'art. 2409 cod. civ..

Articolo 33
Bilancio e utili

L'esercizio sociale ha inizio il giorno 1 (uno) gennaio e termina il giorno 31
(trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ciascun esercizio l'organo amministrativo procede alla formazio-
ne del bilancio sociale a norma di legge.
La decisione dei soci che approva il bilancio decide sulla distribuzione degli
utili.
Gli utili saranno distribuiti ai soci in misura proporzionale alla partecipazio-
ne sociale da ciascuno di essi posseduta, fatti salvi i diritti particolari dei so-
ci di cui al presente statuto.
Il bilancio deve essere approvato entro centoventi giorni dalla chiusura del-
l'esercizio sociale; il bilancio può tuttavia essere approvato entro centottanta
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale nel caso che la società sia tenuta
alla redazione del bilancio consolidato e quando lo richiedono particolari esi-
genze relative alla struttura e all'oggetto della società.

Articolo 34
Scioglimento e liquidazione

La società si scioglie ed entra in stato di liquidazione nei casi previsti dalla
legge.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli
adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni
dal loro verificarsi.
L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrativo, nominerà
uno o più liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio,
anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in
quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della società;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.

Articolo 35
Clausola conciliativa e compromissoria

Le parti interessate si impegnano a ricorrere alla procedura di conciliazione
di cui al presente comma, prima di iniziare qualsiasi procedimento giudizia-
le o arbitrale; tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, compre-
se quelle relative alla validità delle delibere assembleari, promosse da o con-
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tro i soci, da o contro la società, ivi comprese quelle relative ai rapporti con
gli organi sociali, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di con-
ciliazione, secondo il regolamento, di tempo in tempo vigente del servizio di
conciliazione della Camera di Commercio dove ha sede la società, con gli ef-
fetti previsti dagli articoli 38 e seguenti del decreto legislativo n. 5/2003; il
procedimento di conciliazione dovrà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dal-
la comunicazione della domanda o nel diverso periodo che le parti concordi-
no per iscritto.
Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, che non abbiano trovato
composizione secondo quanto previsto dal precedente comma del presente
articolo, comprese quelle in materia di recesso ed esclusione, che dovessero
insorgere tra la società ed i soci, ovvero tra i soci o tra gli eredi o legatari del
socio defunto e gli altri soci e/o la società e che abbiano ad oggetto diritti di-
sponibili relativi al rapporto sociale, nonchè l'interpretazione e/o l'applicazio-
ne delle disposizioni statutarie, regolamentari o delle deliberazioni legalmen-
te prese dagli organi sociali competenti e/o impugnazioni di delibere assem-
bleari, comprese quelle promosse da amministratori, liquidatori, componen-
ti dell'organo di controllo contabile e revisore ovvero nei loro confronti con la
sola eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio
del pubblico ministero, saranno deferite alla decisione di un arbitro unico
nominato dal Presidente del Tribunale del luogo ove la società ha sede, su i-
stanza della parte più diligente.
L'arbitro deciderà in via rituale secondo diritto, e dovrà pronunciare il lodo
nel termine di 180 (centottanta) giorni dall'accettazione della nomina.
Sede dell'arbitrato sarà il Comune in cui ha sede la società.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse
da amministratori, liquidatori, sindaci e revisore ovvero quelle promosse nei
loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale e l'accettazione dell'incarico rende vincolanti anche per costoro le di-
sposizioni della presente clausola arbitrale.
In caso di impugnazione per nullità le parti intendono fin da ora concorde-
mente deferire, ai sensi dell'art. 830 comma 2 cod. proc. civ., la decisione
sul merito ad un arbitro unico, nominato secondo le modalità sopra indica-
te, il quale potrà esperire nuova attività istruttoria e deciderà ritualmente se-
condo diritto.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del d.lgs. 17 gennaio
2003 n. 5 e, se compatibili con queste ultime, le norme del codice di proce-
dura civile relative all'arbitrato rituale.
La soppressione della presente clausola compromissoria e le variazioni della
stessa che determinano una modifica delle potenziali controversie deferite in
arbitrato, o delle regole fondamentali dello stesso, dovranno essere delibera-
te con il voto favorevole dei soci che rappresentino almeno i due terzi del ca-
pitale sociale; in tal caso i soci assenti e dissenzienti potranno esercitare il
diritto di recesso entro i successivi 90 (novanta) giorni.

Articolo 36
Clausola finale

Per quanto non espressamente stabilito nel presente statuto si fa riferimen-
to alle norme dettate in materia di società a responsabilità limitata.
Firmato
VERZELETTI GIANPIERO
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VERZELETTI MARIA
VERZELETTI JACOPO
ACHILLE PICCINELLI MAGNOCAVALLO
(Sigillo)
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